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Ecologica e versatile
ecco la casa del futuro
Niccolò Aste, docente del Politecnico di Milano: "Tutto ciò
sarà possibile grazie a sistemi tecnologici, costruttivi
e impiantistici che diventeranno sempre più performanti"
In Italia resta il nodo della certificazione energetica

a nuova generazione di
edifici? «Sarà ecologica,
multifunzionale ed effi-
ciente, ma soprattutto

sarà in grado di fornire un tangibi-
le contributo al perseguimento di
uno sviluppo realmente sostenibi-
le, imprescindibile per la società
moderna. Tutto ciò sarà possibile
grazie a sistemi tecnologici, co-
struttivi ed impiantistici sempre
più performanti, che li renderanno
anche resilienti rispetto all'inaspri-
mento delle condizioni climatiche
e consentiranno di generare in lo-
co l'energia necessaria». Così ri-
sponde Niccolò Aste, professore
del Dipartimento di Architettura,
Ingegneria delle Costruzioni e Am-
biente Costruito del Politecnico di
Milano, per delineare le caratteri-
stiche che connoteranno le archi-
tetture del prossimo futuro che sa-
ranno oggetto di studio e di dibatti-
to alla prima edizione di Miba (Mi-
lan International Building Allian-
ce), dal 15 novembre alla Fiera di Mi-
lano-Rho. «Per gli edifici di nuova
generazione, sarà determinante so-
prattutto il ruolo delle rinnovabili,
con il fotovoltaico in prima linea,
tant'è vero che si stanno già fissan-
do i requisiti per ottimizzare il po-
tenziale solare dei nuovi edifici.
Non bisogna, poi, sottovalutare la
digitalizzazione spinta che sta ca-
ratterizzando il nostro secolo», pro-
segue Aste.
Un processo inarrestabile che fa-

vorirà una diffusione su larga scala
di smart building nel settore delle
costruzioni. «Avremo immobili ca-

paci di usare le tecnologie dell'in-
formazione e della comunicazione
per adeguare il proprio funziona-
mento alle esigenze degli occupan-
ti ed interagire con la rete ed il con-
testo energetico circostante, oltre
che per migliorare la prestazione
complessiva», sottolinea il profes-
sore. Che aggiunge: «Nell'ottica di
una sostenibilità non solo ambien-
tale, ma anche sociale ed economi-
ca, verranno implementati altri
aspetti per interpretare le esigen-
ze di una società sempre più com-
plessa e bisognosa di tutele, come
il benessere negli spazi interni, la
qualità dell'aria, la sicurezza (antin-
cendio, informatica ed antisismi-
ca), l'accessibilità per le persone
con disabilità o appartenenti alle
fasce più anziane della popolazio-
ne».
Per Aste, tra le diverse azioni che

l'Ue ha programmato per accelera-
re questo percorso virtuoso, spicca
la direttiva sul rendimento energe-
tico degli edifici per le potenziali ri-
cadute massive sull'intero compar-
to edilizio, sull'economia dell'Unio-
ne e dei singoli Paesi membri. «L'ac-
ceso dibattito a riguardo - spiega il
professore - non è mirato tanto a
contestarne gli obiettivi, quanto
piuttosto a definire un quadro d'in-
tervento che sia sostenibile anche
economicamente e, quindi, real-
mente fattibile nei tempi previsti».
In particolare, la nuova versione

della direttiva (Energy performan-
ce of buildings directive, Epdb) de-
finisce il traguardo dello "zero
emissions building" (ad altissima
prestazione energetica, in cui la

quantità molto bassa di energia
consumata è interamente coperta
da energia da fonti rinnovabili),
per gli edifici di nuova costruzione
ma anche per le ristrutturazioni
profonde. «Il tema della riqualifica-
zione energetica può essere consi-
derato l'asse portante della diretti-
va Epbd, che già al suo interno indi-
vidua le fonti per la copertura eco-
nomica dell'enorme mole di inve-
stimenti che si prefigurano - pun-
tualizza Aste -. A questo scopo, in-
fatti, stabilisce che gli Stati mem-
bri utilizzino i finanziamenti nazio-
nali e dell'Unione come il dispositi-
vo per la ripresa e la resilienza, il
fondo sociale per il clima, i fondi
della politica di coesione, i proven-
ti delle aste per lo scambio di quote
di emissioni di gas a effetto serra.
Allo stesso tempo, viene promossa
l'introduzione di strumenti d'inve-
stimento e di finanziamento quali
prestiti per l'efficienza energetica
e mutui per la ristrutturazione de-
gli edifici, contratti di rendimento
energetico, incentivi fiscali, siste-
mi di detrazioni fiscali e in fattura,
fondi di garanzia e specifici per le
ristrutturazioni».
Per Aste, tuttavia, il futuro degli

smart building, almeno in Italia, si
gioca tutto sul tema della certifica-
zione energetica: «In Italia, ancora
oggi, quando viene certificato un
edificio, la procedura di calcolo
spesso è sbagliata nonostante l'ag-
giornamento della legge 110/'91».
Purtroppo, segnala il professore, «ci
sono ancora tanti progettisti che so-
no abituati a lavorare non tanto in
funzione di come si comporterà l'e-
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dificio, ma di come quel progetto in-
teragirà rispetto alla procedura di
certificazione energetica. Con la
nuova direttiva però, questa critici-
tà dovrebbe essere superata grazie
all'introduzione della certificazione
in regime dinamico: uno strumento
di valutazione che, attraverso speci-
fici software, stima il consumo ener-
getico dell'edificio, le emissioni di
CO2, i picchi di fabbisogno, i costi
energetici e la produzione di ener-
gia rinnovabili». - v. dc
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PANNELLI FOTOVOLTAICI
OBBLIGATORI DAL 2027
L'ACCORDO INFORMALE

Pannelli fotovoltaici obbligatori
per gli edifici residenziali e
pubblici, a partire dal 2027. Per il
momento si tratta solo di un
accordo informale, ma ci sono
tutti i presupposti affinché
presto abbia potere vincolante.
E noto che la direttiva
comunitaria Epbd, detta anche
direttiva "Case Green", sulla
prestazione energetica
nell'edilizia definirà la visione
generale per gli edifici nuovi ed
esistenti che si applica a tutte le
disposizioni relative agli edifici
delle altre iniziative del
pacchetto Fit for 55.
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